
 
DIOCESI DI FROSINONE-VEROLI-FERENTINO 

   

                                
       Far crescere il Vangelo 
                              

                              
     
    

      
           
                 
                  Mi piace    Rispondi           15                                  

   

…


                            Luca l’Evangelista 
                          Domenica 23 dicembre 2018   

                              
     Dal Vangelo secondo Luca 1,39-45 

                      

                       
                     15                                   1 commento

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata 
nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me?» […] 

                                                        Altro... 

Post

Dopo l'annuncio, Maria va a 
servire la cugina incinta. 
Elisabetta la riconosce e la 
chiama "Madre del mio 
Signore". Maria risponde 
con il canto del Magnificat 
che lascia intravedere il suo 
cuore.  Nel Magnificat, 
cantato da Maria in casa di 
E l i s a b e t t a , r i s u o n a i l 
messaggio dell'angelo. Tutta 
la v i ta ha i l centro in 
q u e l l ' a n n u n c i o p e r c h é 
conferma "oggi" il "sì" di 
Maria che ha ospitato il "sì" 
di Dio all'uomo. Maria è 
figura di ogni credente 
chiamato a vivere nell’oggi 
lo stesso “si” 

Catechesi e Liturgia 

Corona d’Avvento 
La quarta candela

Maria ha accolto Dio nella sua 
vita si è fidata di Lui e così è 
cominciata la nostra salvezza. 
Anche noi possiamo imitare 
Maria e donare Gesù ai fratelli 
q u a n d o a m i a m o i n m o d o 
autentico e diciamo il nostro sì a 
Dio, perché Lui ci renda suoi 
strumenti. 

La quarta candela si 
chiama “Candela degli 
angeli” per onorare gli 
angeli e la notizia che 
portarono all’umanità in 
quella notte meravigliosa! 
A c c e n d e n d o q u e s t a 
q u a r t a c a n d e l a , 
nel l ’ul t ima domenica, 
p e n s i a m o a L e i , l a 
Vergine, tua e nostra 
madre. Nessuno ti attese 
con maggiore ansia, con 
maggiore tenerezza, con 
più amore. Nelle sue 
braccia trovasti la culla 
più bel la. Anche noi 
vogliamo prepararci così: 
nella fede, nell’amore, nel 
lavoro di ogni giorno. 
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